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Le regole contro le truffe?
Le porta l’a m m i n i s t ra t o re
Realizzate 100.000 brochure per gli anziani con la Questura

QUESTA SERA

A R C I S AT E - Prosegue l’impegno del gruppo civico
“Democratici e indipendenti” per mantenere un fi-
lo diretto con i cittadini di Arcisate.
Dopo aver incontrato i residenti nella frazione Vel-
maio, si confronteranno questa sera (venerdì) con
gli abitanti dei rioni Dovese e Motta. All’incontro,
che si terrà alle ore 21 al “Bar Lorenzo” di via Do-
nizetti, interverranno i consiglieri di minoranza Fa -
bio Zagari e Mariangela Gariboldi, eletti con
questa lista.
«È un confronto - dice Zagari - che ci è stato chie-
sto da molti cittadini, che in queste ultime setti-
mane hanno sollevato diverse questioni riguar-
danti la vivibilità di una vasta area del paese, sem-
pre più popolosa. C’è anche un tema di stretta
attualità che riguarda la sicurezza. Si è parlato
della frazione Brenno Useria, ma anche al Dovese
si sono verificati furti nelle case.
Questa zona del paese è caratterizzata dalla pre-
senza di molte abitazioni isolate, nelle quali vive
una sola famiglia. Così, contrariamente a quanto
avveniva un tempo quando si faceva vita in co-
mune nelle antiche corti, è difficoltoso anche par-
lare di un controllo da parte dei vicini. Si tratta di un
problema importante, che deve essere affrontato
al più presto in collaborazione tra cittadini ed am-
ministrazione».
Zagari prosegue: «Ci confronteremo con i resi-
denti del Dovese e della Motta anche per capire
come la tangenziale Arcisate-Bisuschio, aperta al
traffico a metà ottobre e che divide questa zona
dal centro paese, abbia cambiato le loro abitu-
dini. Da tempo la sicurezza dei pedoni è una que-
stione aperta in questi rioni, dove molte strade so-
no senza marciapiedi nonostante il traffico e le au-
to che transitano a forte velocità. Altra questione
importante quella dei servizi essenziali per una
zona dove un tempo c’erano solo cascine e di-
stese di campi ma che è ormai un paese nel pae-
se»
«Sono aumentate le famiglie - prosegue - ma non
c’è stata un’adeguata dotazione di servizi: ci ri-
feriamo, ad esempio, a percorsi ciclopedonali,
collegamenti con gli autobus di linea, studi me-
dici. Occorre prendere atto della nuova realtà e
avviare le adeguate iniziative».

Roberto Sala

Una raffica di furti
anche al Dovese
Incontro col gruppo civico

VARESE - In provincia di Vare-
se le cosiddette truffe agli anzia-
ni, che poi spesso sono furti che a
volte degenerano in rapine (basta
uno spintone), non rappresentano
un’emergenza rispetto ad altre
realtà italiane (tre-quattro casi ne-
gli ultimi mesi), ma la Questura
non vuole certo abbassare la
guardia e intende lavorare molto
sulla prevenzione. Di qui la col-
laborazione con un progetto della
Sezione provinciale varesina del-
l’ANACI. (Associazione Nazio-
nale Amministratori Condomi-
niali e Immobiliari), realizzato
con il sostegno economico di Cri-
stoforetti Servizi Energia SpA e
dedicato appunto alla prevenzio-
ne del fenomeno delle truffe agli
anziani. Progetto che si è già con-
cretizzato con la pubblicazione e
distribuzione di ben 100.000 bro-
chure con dodici regole di com-
portamento per difendersi dai
raggiri, brochure che saranno
portate in migliaia di condomini
della provincia proprio dagli am-
ministratori dell’ANACI.
«Il dato statistico varesino, sep-
pur confortante, non deve indurre
ad abbassare la guardia nei con-
fronti di questi reati ai danni di
anziani, la cui gravità è eviden-
ziata dal particolare allarme so-
ciale che ne consegue e dai danni,
soprattutto morali, che provoca-
no alle incolpevoli vittime - ha
spiegato ieri Maurizio Greco, di-
rigente della Squadra Volante
della Questura di Varese -. Mal-
grado si siano registrati successi
sotto l’aspetto repressivo, questa

è una partita che si vince sul cam-
po della prevenzione. Per questo
motivo abbiamo accolto con en-
tusiasmo la proposta di ANACI
convinti che, tramite la distribu-
zione della brochure realizzata
insieme, verranno informate ca-
pillarmente tante potenziali vitti-
me, altrimenti non facilmente
raggiungibili. La collaborazione
continuerà con altri progetti come
l’organizzazione di una serie di
incontri, per i quali ho già mani-

festato la mia personale disponi-
bilità, nel corso dei quali appro-
fondiremo i consigli su come sot-
trarsi a possibili raggiri».
«Come amministratori di condo-
minio veniamo a sapere, diretta-
mente o attraverso conoscenti, di
truffe ai danni degli anziani - ha
detto poi Angelo Spadari, presi-
dente di ANACI Varese -. Abbia-
mo quindi pensato che, nella no-
stra posizione, avremmo potuto
fare qualcosa per diffondere in-

formazioni utili. Il modo più sem-
plice ci è sembrato arrivare diret-
tamente agli interessati con con-
sigli scritti da allegare alle convo-
cazioni delle assemblee di condo-
minio o ad altre comunicazioni.
Si tratta di regole semplici, che ci
sembrano di buon senso - non
aprire la porta agli sconosciuti,
verificare l’attendibilità delle te-
lefonate -, ma cui, spesso, le per-
sone anziane cresciute in ambien-
ti più familiari e sicuri non fanno
attenzione. I consigli contenuti
nel pieghevole non sono per i soli
anziani, ma anche per le persone,
come i parenti, i vicini e quegli
impiegati bancari e delle Poste
che possono essere loro utili nella
quotidianità».
A sostenere il progetto di ANA-
CI, come detto, Cristoforetti Ser-
vizi Energia SpA, azienda che si
occupa di installazione e manu-
tenzione dei sistemi di riscalda-
mento e di risparmio energetico
nei condomini. «Quando il nostro
personale entra nei palazzi perce-
pisce la diffidenza verso gli estra-
nei e l’insicurezza, specie nei
condòmini più anziani – ha detto
ieri Giovanni Gallace, responsa-
bile delle filiali della Lombardia
di Cristoforetti Servizi -. Nasce
da qui il nostro appoggio all’ini-
ziativa proposta da Anaci; gestia-
mo oltre duecento condomini sul
territorio, alcuni dei quali di gran-
di dimensioni, e possiamo contri-
buire con i nostri addetti a diffon-
dere capillarmente le informazio-
ni contenute nelle brochure».

Paolo Grosso

La conferenza stampa in Questura sul progetto di Anaci (foto Blitz)

«Il Parkinson fa meno paura»
Ma nel Varesotto i malati
sono già più di quattromila
I progressi della ricerca e delle terapie riabilitative
VARESE - «Gli ultimi dati dell’O r g a n i z z a-
zione Mondiale Sanità affermano che, entro il
2030, i malati di Parkinson raddoppieranno.
Se la causa della patologia neurologica è a
tutt’oggi ignota e colpisce soggetti di entram-
bi i sessi, anche in tenera età, si sa per certo
che essa progredisce se il malato vive in fat-
tori ambientali legati ad inquinamento, stress,
sedentarietà e cattiva alimentazione».
Il professor Giorgio Bono,
primario di Neurologia all’o-
spedale di Circolo di Varese
ieri ha commentato i progressi
fatti dalla ricerca farmacolo-
gica e dalle terapie riabilita-
tive, presentando la Giornata
Nazionale Parkinson (che è in
calendario domani) che, a Va-
rese e in provincia, mobiliterà
migliaia tra malati e le loro fa-
miglie.
«In Lombardia sono 35.000 i
malati che stiamo seguendo -
prosegue Giorgio Bono - qua-
si 4000 nel Varesotto, per una
malattia neurologica che si sta
diffondendo sempre di più. L’OMS ha sta-
bilito che la malattia di Parkinson diventerà la
seconda dai più alti costi sociali (oggi le prime
due sono Alzehimer e ictus). Siamo molto
contenti che l’ambulatorio Parkinson Varese,
coordinato dal dottor Giulio Riboldazzi, s e-
gua da vicino oltre 1500 malati l’anno e sia un
riferimento per terapie farmacologiche, neuro
protettive anche sperimentali e innovativi pro-
grammi realizzati in sintonia con istituti di ria-
bilitazione sul territorio, convenzionati con il

servizio sanitario regionale».
Oltre agli ospedali, due sono le strutture sa-
nitarie convenzionate che dedicano personale
e terapie ai malati di Parkinson: sono la casa
di cura Le Terrazze di Cunardo e la Fon-
dazione Gaetano e Piera Borghi di Breb-
bia.
In quest’ultima struttura è stato varato un ar-
ticolato piano riabilitativo che comprende an-

che l’uso di un simulatore di
guida specifico per garantire
la miglior sicurezza al volante
dei malati di Parkinson ed
esercizi di realtà virtuale per
migliorare equilibrio e pron-
tezza dei riflessi. Terapie e
training poi proseguono auto-
nomamente presso il domici-
lio del paziente.
«Siamo fiduciosi per la qua-
lità dei servizi sul territorio
per i nostri malati» precisa
Margherita Uslenghi, d i n a-
mica presidente dell’A s s o c i a-
zione Parkinson Insubria
Onlus di Varese . Domani, al-

la Giornata Nazionale Parkinson, medici e vo-
lontari forniranno preziose informazioni alle
famiglie: alle Terrazze di Cunardo (ore 10-12)
poi alla Fondazione Borghi di Brebbia (ore
14.30-17.30). Sono mobilitate le sedi di
As.P.I. di Cassano Magnago (sabato al Gal-
marini di Tradate), Legnano (ospedale) e
Groane (ospedale di Garbagnate). «Stiamo
crescendo molto e ringraziamo le strutture sa-
nitarie» conclude Margherita Uslenghi.

Giuseppe Macchi

Il professor Giorgio
Bono, primario della
Neurologia varesina,

ha presentato la
Giornata nazionale

che mobiliterà
in zona migliaia

di persone
VARESE - (g.m.) Scomparsa
nel marzo 2011, la neurologa
varesina Emilia Martignoni è
stata a lungo tra le ricercatrici
italiane più note sulla malattia
di Parkinson. Amatissima da
malati e famiglie, la sua figura
verrà ricordata domani sera (ore
20.45, entrata libera) nel corso
di un concerto di musica classi-
ca programmato al Salone
Estense di Varese e organizzato

dall’Associazione Parkinson
Insubria e dalla famiglia Marti-
gnoni.
Sul palco si esibirà la Camerata
Ducale di Vercelli, diretta dal
celebre violinista Guido Ri-
monda; tra gli esecutori figura-
no anche il varesino Francesco
Postorivo , che a fianco alla so-
prano Francesca Lombardi
Mazzulli, si esibì a favore di
As.PI Varese.

Ricordo di Emilia Martignoni
Concerto nel Salone estense

DOMANI SERA

DENUNCIATO

ARCISATE - Dopo un
rapido giro nel repar-
to abbigliamento del
Cavalca mercoledì
pomeriggio un ven-
tenne ha scelto una
costosa giacca della
Napapijri e poi se n’è
andato senza passa-
re dalla cassa, facen-
do scattare l’allarme
anti-taccheggio. I
commessi gli hanno
urlato di fermarsi,
mentre altri dipen-
denti chiamavano il
112 . Quando il ladro
pensava di essere in
salvo è arrivata una
pattuglia dei carabi-
nieri di Arcisate: in po-
chi minuti lo hanno
rintracciato mentre
cercava di nascon-
dersi dietro un muret-
to di una stradina, nei
pressi di via Ober-
dan. Il giovane è stato
quindi portato in ca-
serma e denunciato a
piede libero. E la re-
furtiva, del valore di
400 euro, è stata ri-
consegnata.
«Ringraziamo i cara-
binieri», commenta-
no i dirigenti del punto
vendita, «che sono
arrivati immediata-
mente, sventando il
furto e dimostrando
ancora una volta la lo-
ro disponibilità e la
professionalità nel di-
fendere il territorio».

Nicola Antonello

Ruba giacca
e scappa

Il professor Giorgio
Bono, primario di
Neurologia a Varese


